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Due colpi da stantuffo, una sbuffata,
un brusco movimento, un ritardatario:
ecco tutto, e con questo sotto buoni
auspici si incomincia una settimana alpi-
na. Abbiamo tralasciato i saluti perchè
son sempre i medesimi, non vogliamo
nemmeno accennare alle raccomanJazio-
ni paterne, materne e famigliari per al-
cuni. E si va veloci, per quanto ló per-
mette un accelerato della Lecco-Brescia,
attraverso la campagna. A Brescia prima
Pappa per la visita alla città; siamo allo
scuro ma è preferibile la notte più affa-
scinante specie per noi nottambuli impe-
nitenti. R...r...r...r.una signorina si abban-
dona al pattinaggio. a chi mai si diverte
a scivolate? a domanda un papà della
compagnia.

« È un giuoco cosi maschio.... ag-
giunge una sorella.

a/ Ah... ho capito! a es lama un terzo
che deve avere la lingua tanto lunga.

Nelle vie della Leonessa siamo os-
servati con meraviglia quasi rarità. Il
notaio Crescenzi inizia le fughe per una
vile zuppa appetitosa. Noi siamo al caffè,

largo Zanardelli, nel centro, luogo di
convegno per gli a incettatori del Mono-
polio Tabacchi anche usato. Credo che
sia vanto della città lombarda l'avere una
produzione meravigliosa di questi incet-
tatori che non consta però li invii anche
all'estero: avrebbero certamente fortuna
e a maggior, ragione se usassero tutti un
costume che abbiamo ammirato indosso
a uno di questi bellimbusti notturni : a
%dna di sella o conetta, certamente una
forma molto nuova ed eccentrica!

All'una si riparte da Brescia: si sale
su di una comoda seconda e si dorme
in terra, distesi sui sacchi. Eh certe
comodità non si hanno che sul velluto!
Poi per interessamento del capotreno si
trova posto e si dorme. La breve sosia
di Verona non rompe la quiete della
compagnia che si ridesta, ancora sonno-
lenta, all'alba. Qualche signorina si la-
menta del cattivo posto o della cattiva
posizione o dei troppo grossi passeggeri.
A 13,1zano si manifestano per la prima
volta alt' avv. Albani, direttole di gita, le
nostre intenzioni e -la bontà delle nostre



mascelle. Più dubbia è I' interpretazione
di un' iscrizione a caratteri cubitali che
troviamo al caffè: certamente un avverti-
mento per il pubblico colto: .Attenzione
scalina a. L'erudizione degli uomini, la
valentia delle professoresse, e di quelle
che lo saranno, non sa svelare il segreto
di questa a scalina a : e non c' eran nep-
pur le scale !

Da Bolzano si riparte in compagnia
di qualche aulente tedesco per Campo-
dazzo. Mezz' ora di treno, quattro passi
per lo stradale e si incomincia la salita
per i bagni di Ratzes (12051. La strada,
nel primo tratto alquanto faticosa, in
seguito migliora moltissimo, diventando
veramente comoda. L'allegria dei giovani,
ma non dimentichiamo gli uomini già
maturi, si espande vigorosa e le risate
fanno buon sangue. Dimenticavo di av-
vertire che il not. Crescenzi ha lasciato
i calzoni a Bolzano ed è capitato fra noi
in calzoni corti. La strada che ci conduce
al pranzo è veramente meravigliosa : Da
una parte s'alza la guglia acuta del
campanile di Siusi, sperduto nel verde
dei prati, dall'altra le vette dello Scilliar
s'ergono minacciose e superbe sul nos-
tro capo ! Ognuno ammira questi rossi
campanili muti di re Laurino !

Ai bagni si giunge a mezzogiorno,
l'albergatore non ci vuol servire subito:
in seguito alle minaccie nostre viene a
più miti consigli servendoci costolette
e patatine. Da Ratzes si riparte dopo un
breve chilo pomeridiano verso il Rifugio
di Pez. Le guglie acuminate dello Sa-
nar ci proteggono nella faticosa salita di
due ore e mezzo (?) (per chi ci crede).
Verso sera, quando dalle Dolomiti rosse
comincia I' aria a soffiare pungente, si
arriva al rifugio tanto desiderato.

Si respira e si sospira. L'appetito e
il sonno sono nostri compagni indivisi-
bili. La mattina successiva, dopo aver
fatto una capatina sulla cima del Monte
Pez, si riparte per il Rifugio Bergamo.
Il sentiero della Buca dell' Orso con ra-
pida discesa ci porta in vai Ciamin, don-
de in mezz' ora circa siamo al Rifugio:
il resto della giornata si passa oziando
sulle panche della casa : quasi lucertoloni

prendiamo quel po' di sole che si per-
mette di onorarci del suo calore.

Alla mattina sveglia alle sei.
a Quest' oggi sarà una giornata cam-

pale I a ci avverte il capo compagnia. E
lo sarà I Il passo di Molignon ci attende:
la salita è faticosa, mentre le frasi sug-
geriteci da una signorina a l'alba rosata
indorava baciando le vette dentellate del
Catinaccio a ci alleggerisce la strada.

Dypo il passo e la ripida discesa su
di una piccola vedretta arriviamo al Ri-
fugio dell' Alpe di Siusi. Dalla terrazza
dello chàlet si ammira l'Alpe di Siusi in
tutta la sua vastità. II verde del prato,
tanto dolce alla vista, ci avvolge nella
sua immensità.

La strada, ora pianeggiante, ci porta
ormai lontano dal Catinaccio verso la
mole quadrata e severa del gruppo di
Sella. Il Rifugio al Passo di Sella ci ri-
porta nella verdeggiante visione di pri-
ma! (L. 28.50 un pasto). Dimenticavo la
nostra scappata ai col Rodella, in cima
al quale noi possiamo ammirare un pa-
norama superbo. Dal Sella al Pordoi
abbandoniamo la montagna e ritorniamo
sulla via della civiltà! Una strada alla
noia della quale ben provvede il notaio
Crescenzi, dalle rosse ginocchia, col
salire su di una lussuosa automobile.
Alla sera si dorme al Pordoi e bene. Il
cameriere bergamasco, che di Bergamo
non conosceva che il nome, ascolta sor-
nione la nostra animata conversazione e
ci scruta. È una cera I E opinione comu-
ne che i complimenti offertici con dovizia
dal padrone passino in conto. L'indoma.
ni sfata questo nostro timore troppo cat-
tivo. Attenti con la maldicenza!

L' indomani 24 agosto abbandonia-
mo la massiccia visione del Sella e ci
avviamo verso il profilo candido cella
Marmolada.

La vedretta dei Fiacconi ci accom—
pagna col suo candore azzuro, poi si
scende al rifugio Venezia. Per festeggiare
una momentanea abolizione di certe co-
stolette, la compagnia va al lago di Fe-
data. Qui due pulzelle Monachesi si ba-
gnano nelle tepide acque del lago (21001.
Non tutti i pazzi sono al manicomio !
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Due sirene: Loreley e Bruferey. Il cav.
Pellicioli suo malgrado fotografa le si-
gnorine, Mor tti balia l' orso. Alla sera
discorsi di prammatica prima di un'ascen-
sione: disgrazie alpinisticite.

Durante la notte un furioso temporale
non permette la nostra partenza (alle 2).
Acqua, vento, fulmini in particolar modo,
sono gli amici di qualche signorina!
Alla mattina íl sole ci accoglie appena
alzati : si decide la partenza. Sono le
dieci. L' avv. Albani non sta bene, ma
gentilmente ci accompagna.

Diano quattro ore di salita dalla vet-
ta ammiriamo tutte le catene di monti
che ci circondano: lontano lontano ci
appare una striscia bianca. E' un attimo,
poi la nebbia ricopre l'ampio orizzonte.
Si discende con prudenza: due ore dopo
si è al Rifugio.

Sarei villano se volessi spettegolare
d' altro : solo due parole. ll temporale
che quasi ci coglieva al Rodella ci ha
sorpresi finalmente qui. Una lavata non
fa mai ;sale I Alla mattina del giorno
successivo (20 ci è riservata una sorpre-
sa: la neve già alta continua a cadere.
Paesaggio e freddo invernale. Si parte
dalla Fedaia mentre la neve cade ancora
fitta fitta; solo verso Canazei, dove scen-
diamo a prendere un'automobile, restiamo
privali di questa cara e candida compa-
gna. Da Canazei l'alpinista scompare per
dar posto all'automobilista: Pordoi, Fal-
zarego, Pocol (dove ammiriamo .con pia-
cere una polenta), Cortina. E' una ripida
corsa sulla bianca strada delle Dolomiti,
mentre l'aria gelida ci sferza, tagliando
le gole arrossate dal soie. Al Poco' la-
sciamo la comoda automobile. Dopo il
pranzo visitiamo il cimitero-degli « Alpi-
ni delle Tofane »t L'austerità del litogo
ci impressiona e ci fa seri. Pur attraverso
qualche osservazione brillante igià l'uomo
tende a dissimulare le emozioni interne)
sentiamo quì più che altrove la grandio-
sità del sacrificio dei caduti per la grande
guerra e il dovere della riconoscenza di
noi giranti. La, tristezza che quelle tombe
ci hanno lasciato, sparisce con noi nel
vuoto, mentre la funivia ci porta a Cortina.

A Cortina nulla di rimarchevole, se
non la triste storia delle scaloppe.

II padrone dell' albergo con magni-
fico alto ci avea promesso delle scaloppe
alla lombarda che in lingua povera (man-
co farlo apposta) sono costolette. Ridico-
lo il viso esterrefatto dei compagni da-
vanti al piatto.

Ma queste sono costolette! a escla-
ma un compagno che con le costolette 
l'avea giurata.

No, Signore, sono scaloppe, pre-
go e: questa risposta abbatte ogni spe-
ranza. E' il nostro destino !

Si decide clt comune accordo, solo
qualcuno ritorna -per affari, di prolunga-
re di una giornata la settimana. Sono
libertà un po' abusive.

Si va a Misurina per il passo delle.
ire Croci.

Fa caldo, l'aria non manca (no dav-
vero I) il lago tanto bello, la barca, ché
volete ancora, prepotenti gitanti? Il sole :
che è stato nascosto per lungo tempo e
non ha permesso a M surina di apparirci
nella pienezza dei suoi colori e dei suoi
riflessi. La discesa ripida verso Carbonio
ci porta alla stazioncina : il trenino ci fa
turisti tranviari. Dobbiaco, Fortezza, Bres-
sanone, Bolzano si susseguono veloci.
Da Bolzano a Merano si corre sull'argine
dell' Adige, in mezzo ai vigneti, t una
continua tentazione per dei cristiani che
non assaggiano frutta fresca da una set-
timana! Si dorme a Metano.

Il giorno dopo, poveri noi, si ritorna
a Bergamo stanchi, rossi pelati, ma sod-
disfatti d'aver potuto, per una settimana
almeno, allontanarci da questa nostra
civiltà, che ci appesta anche I' aria, per
respirare quella pura, che fa tanto bene
e ci ristora: lontano lontano da ogni
rumore, sui bianchi ghiacciai, sui verdi
prati, in una vita di leale amicizia e ru-
siicana gentilezza.

Arrivederci I
Pierino

roti, applicate cala tessera
fotografia e 6otliw, 1927, se vo-
lete usufruire delle riduzioni
ferroviarie nelle gite sociali,
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IN MEMORIA DI DUE ARDIMENTOSI

Il 17 Agosto fu inaugurata alla Boc-
chetta della Granate (3050 m.) sopra E-
dolo una lapide a ricordo di due gio-
vani alpinisti, Nino Camplani da Riva
di Solto e Vittorio Suini da Edolo pre-
cipitati 15 anni fa in un canale sotto la
Cima delle Granate.

La lapide, in bronzo, reca la se-
guente iscrizione :

NINO CAMPLANI

VITTORIO SERINI

VISSERO UNITI LE ULTIME ORE MORTALI

SULL'ALTA CIMA SACRA ALLA SVENTURA

LIETI SPIRITI DEL CIELO ALEGOIANO ORA

NEL SILENZIO DEI MONTI CHE AMARONO

PURISSIMI ESEMPI

DI FEDE, DI VIRTÙ, DI ARDIMENTO

Il lavoro, non facile, di trasporto e
muratura era stato compiuto — con de-
vozione fraterna — dall'amico nostro
Achille Camplani ; ideatore, con lui, del
pietoso omaggio il prof. Rocco Serini.

Alla cerimonia del 17 Agosto inter-
venne una quindicina di persone, in
massima parte famigliari dei caduti. Era
pure rappresentata la Sezione di Berga-
mo del C. A. I. della quale Nino Cam-
plani aveva fatto parte.

Scoperta e consacrata la lapide
fra intensa commozione dei presenti,
Achille Camplani pronunciò le seguenti
parole nelle quali — con la figura dei
due giovani ardimentosi — è esaltata la

nobiltà e I' alto valore umano dell' alpi-
nismo.

Amici miei.

Non crediate che sia stato facile nè breve il
tragitto della targa ai nostri due scomparsi dalla
città a qui; ho avuto sovente di dubbi sull'op-
portunità di portarla qui d'indole materiale ma
sopratutto morale.

Le difficoltà materiali sonno state superate
con la forza dei miei nervi e con l'aiuto valdis-
simo del prof. Rocco Serini; ]e morali che mi
lasciavano dubitare di compiere una delle tante
sentimentalità oggi .in uso sono state vinte dalla.
mia volontà e dall' affetto incancellabile per loro,
poiché da anni la Cinta delle Granate aspettava
un segno, un ricordo per coloro che tragicamente
vi precipitarono nè poteva il mio affetto limitarsi.
alla soddisfazione del ricordo tuttora vivo nella
Valle Camonica delle vicende e delle ansie del,
l'agosto 1912.

Il fatto poi che da amici intimi e parenti ho
arato incoraggiamenti per il mio atto e sopra-
tutto il fatto che quanti vi ho invitati, tutti siete
qui presenti intorno a me, vicinissimi al luogo
che vide gli ultimi istanti di Nino Camplani e
di Vittorio Sedili, oppure hanno aderito alla ce-
rimonia, rinsalda la certezza di aver fatto cosa
buona e se non temessi di offendere il sentimen-
to delta vera gentilezza d'animo che Vi ha tratti
fin qui, Vi ringrazierei come se foste venuti qui
per fare cosa gradita personalmente a me.

Parche non soltanto la commemorazione di
loro oggi vogliamo dire: ma anche esprimere il
pensiero che tutti siamo saliti qui fra le pareti
delle Gra nate come ad un simbolo di quella
libertà spirituale ed elevazione dei sensi e del-
l'animo di cui i nostri due scomparsi ci hanno
dato fulgido esempio.

E qui lontani dal mondo e dalle folle spen-
sierate, qui dove Essi ancora giovani finirono
senza conoscere le lotte ed i mali della vita ma-
teriale, noi Innalzeremo nel tempio della mon-
tagna che li ha accolti l'altare alle loro virtù ed
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al loro sacrificio, poichè sacrificandosi per una
passione degna solo degli uomini forti che non
conoscono viltà dalla sventura che li ha colpiti
dobbiamo trarre I' esempio e la forza per salire
sempre più alti con il cuore e con la mente.

Ricordiamo o amici! Quindici anni or sono
il 13 di agosto io mi trovavo con due compagni
su una bellissima vetta della Vai Seriana ma
l'atmosfera burrascosa, ci avvolgeva con nebbia
e nevischio. La malinconia che ricordo >mi op-
presse in quel giorno, era il segno della sciagu-
ra che contemporaneamente alle ore 14 qui vi-
cino si attuava.

Il 14 agosto il dubbio sulla sorte dei due
alpinisti Camplani e
Suini , ra già diffuso
come un lampo in
tutta la Valle Caino.
mica

- Come oggi le loro
salar: giacevano an-
cora poco lungi di
q ui chiedendo il ri-
poso della sepoltura.
Ricordiamo l'ansia,

le affannose ricerche
dura'e sino al giorno
20; ricordiamo le tre
spedizioniorganizzate
in gualcire modo che
non diedero frutti e
che lasciarono in noi
Irriti il dubbio tremen-
do che i nostri cari
non potessero essere
rinvenuti.
Ricordiamo le fati-

che organizzatrici del
conte Martinoni allo-
ra presidente della Sez. di Brescia del C. A. I.
che volle per l'affetto che lo legava a Nino tena-
cemente e alpinisticamente preparare la quarta
ed ultima spedizione fortunata.

Ma la nostra riconoscenza deve essere infi-
nita per le due brave guide Gozzi Antonio e
Mondini Giuseppe che abbiamo la fortuna e
l'onore di vedere qui presenti umili testimoni
dell' opera altamente umanitaria e pietosa da
essi compiuta allora e che le famiglie Camplani
e Serini, lo ricordino, non dimenticheranno mai.

Ricordiamo ancora i cacciatori Piloni e Testa;
quese ultimo ferito nel trasporto delle salme;
ricordiamo gli amici di Edolo fra i quali la
figura di Vittorio Bona ora scomparsa, spicca

NEVAIO ADD UC EN

per la sua bontà e per l'affetto di cui allora fu
così largo.

E voi o fratelli Serini e voi miei cugini Vi
ricordo nel lugubre corteo che lentamente ridi.
scese i sentieri selvaggi .della Vai Rabbia- giù
giù fino a Sonico ove una fitta ala di popolo
s' inchinò commossa alle salme legate ad un palo.

Ma che importa nomi nere le persone? Dal-
l'amicizia intima dell' amico Pozzi alle espressio-
ni di cordoglio di conosciuti e sconosciuti, tutti
allora ebbero una espressione di dolore per le
vittime della Cima delle Granate.
Ricordiamo l'arrivo nel lago d'Iseo della bara

pesantissima di Nino e quel funebre trasporto

TE ALLA BOCCHETTA DELLE GRANATE

sul battello che udì il pianto di un santo sacer-
dote, ora anche lui scomparso, e l'approdo al
paese nativo ove aspettava il figlio morto quella
madre che parve concentrare nel suo eroico silen-
ziotutto il dolore di tutti quanti noi ma che
doveva dopo breve tempo raggiungere il figlio
per lui morta di dolore.

Ricordiamo infine fra le molte parole di
elogio dette per loro sulle loro tombe queste
del prof. Serini: . La loro stessa morte è testi-
mone della forza e dell'audacia dell'autore loro
e della energia con cui si preparavano a com-
battere le battaglie della vita. Noi trarremo dal
loro ricordo e dal loro esempio incoraggiamento
ad intenso lavoro e ad opere buone o.
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E quelle del doti. Capuani > Che noi ap-
prendiamo a morire, ardendo, sfidando, guardan-
do in alto come Voi o amici scomparsi s.

Ricordiamo tutto questo o amici, poichè il
ricordare le cose dolorose se è. doloroso, è una
necessità per il nostro spirito che non vive di
sola realtà quotidiana ma anche del ricordo so-
pratutto allorquando questo è così ricco di fatti

-e di cose che mai più si ripeteranno sul cammi-
no della nostra esistenza ora assai cambiata dai
begli anni dall'affiatamento fraterno delle nostre
famiglie.

Quanti avvenimenti sopravvenuti dopo! La
sventura ha visitato duramente le famiglie no.

Se soltanto dopo 15 anni dall'ora tragica ci
è concesso di essere qui affratellati alla santa
rievocazione poco importa; I' affetto sincero è
come la fede che non conosce confini di sorta
e anzi sovente nel tempo e nell'età si rafforza.

La targa come vedete, é senza pretese e do-
vete perdonare se è anche un pochino ingenua;
ma ho ascritto a mio dovere il disegnarla e il
dettarne le parole; ciò che ho fatto come ho
potuto alla meglio sforzandomi di tradurre i
sentimenti che come fuoco purissimo animarono
i nostri due cari e di cui una fiamma arde pure
in me allorquando salgo queste montagne rivela-
temi da Nino e amate per questo con centupli-

cato amore.
Amici ! Ben pochi

negli anni saliranno fin
qui e rendere omaggio
agli eletti scomparsi ; ma
qualche alpinista deporrà
sull'altare che abbiamo
edificato un segno del
suo passaggio.

Di ciò dobbiamo es-
sere lieti piuttosto che
spiacenti poichè il tempio
della montagna non è '
fatto per le comitive del
sabato nè per i curiosi;
il visitare il nostro tem-
pio costa fatica ed anche
poricolo ; soltanto chi
ama ed è animato dal
fuoco purissimo dell'af-
fetto pèr gli scomparsi
troverà facile e lieve la

BOCCHETTA DELLE GRANATE (3100)

sire; anni densi di vicende sono trascorsi, ma
dimenticare ciò che èavienuto qui non si può, n'è,
si potrà finchè avremo un cuore ed una memoria

I corpi di Nino e di Vittorio riposano I' uno
-sulla riva di quel lago che conobbe la sua gio-
vinezza, I' altro nel cimitero della natia Edolo ;
ma quassù ove essi veramente amarono con
cuore puro, quassù ove invocarono nell' ora tra-
gica dell'agonia i nomi delle loro madri, quassù
ove espressero con il loro sacrificio tutta la nobiltà
e la rettitudine delle loro anime anelanti a sem-
pre più salire in alto, quassù un segno per le
loro vite stroncate non doveva mancare ed ora
finalmente vi è fisso sulla roccia con parole e
segni incisi nel bronzo simbolo dell'eternità.

salita per rivedere t sa-
cri luoghi della sventura.

Soltanto chi ha dei
ricordi dolorosi da coltivare può sentire nel
silenzio di questo tempio l'ala sussurrante degli
angeli vaganti sopra l'altare che vi abbiamo
edificato.

Che cosa mai più bella di questa targa sper-
duta su una roccia ignorata ai più, segno della
nostra fede, del nostro amore, del nostro giura-
mento di fedeltà?

Ecco la piccola lampada di bronzo; arderà
qualche volta materialmente ma il nostro cuore
la riaccenderà con il ricordo e dopo di noi
nostri figli la vivificheranno con la fiamma della
passione che noi inspireremo loro come un do-
vere de compiere imprescindibile della nostra
coscienza.
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Amici! Mi avete qui seguito dopo essere
accorsi al convegno del ricordo doloroso ; ve ne
sono grato, poiehè mi conferma di non essere
solo ad alimentare la fiamma; fra poco prose-
guiremoynsieme verso la vetta della Cima delle
Granate.

Ricalcheremo la via ultima del /oro cammi-
no materiale di 15 anni or sono; lassù piantere-
mo il segno che indicherà la loro fine terrena
per ben altri luoghi.

Ma il nostro altare l'abbiamo costruito qui,
benedetto e consacrato da chi benedisse per l'ul-
tima volta i toro corpi straziati e qui dovrà arde-
re la nostra fede zanne duna ebani ed mitra.

Dopo il discorso Camplani parte
della comitiva si recò sulla Cima delle*
Granate (3167) onde fissare una croce
di ferro nel punto dove era avvenuto il
disastro.

Di tutto fu compilato verbale e de-
- posto in una cavità della roccia sotto la
lapide.

Campanili delle Granate
19 Agosto 1927

(Con Achille Campioni ed Emilio Brzt-
gnellil

Sono conosciute con questo nome
cinque brevi ma elegantissime guglie che
si ergono a N. O. del lago Baitone (zona
dell'Adamello) come parte mediana del
gruppo Cima delle Granate-Castelletto
separante la conca di Baitone dalla Val
Rabbia. La loro altezza media s' aggira
intorno ai 3100 m. Li sostiene, colle-
gandoli fra loro un caratteristico zoccolo
rossastro ben delimitato a S. dal Passo
delle Granate a N. dalla Bocchetta del
Castelletto.

Trovandomi al Rifugio Tonolini (Se-
zione di Brescia) cogli amici Achille.
Campioni ed Emilio Brugnetti se ne de-
cise la scalata per il 19 Agosto.

Partiti alle dieci del mattino, verso
mezzogiorno per faticose gande giunge-
vamo alla Bacchetta del Castelletto dopo
un poco piacevole incidente dl cui per
fortuna era rimasta vittima solo la pic-
cozza del sottoscritto. Dalla Bocchetta
girammo alla base il 5° Campanile por-
tandoci così alli intaglio che lo separa
dal 4°. Di quì una arrampicata molto
esposta su una liscia ed inclinatissima
parete precipitante verso la Val Rabbia,
ci portò sulla esile cima (capo cordata
Achille Camplani). Trovammo un unica
biglietto, di Eugenio Fasana e di altri
due alpinisti milanesi. (La guida del
Gnecchi dà il 5° Campanile come ver-
gine).

Discesi per la stessa via compimmo
la scalata del 4° che non offre alcuna
difficoltà.

Passati successivamente all' intaglio-
fra il 4° il 3° vincemmo anche quest'ul-
timo trovando soltanto, verso la punta,
un passaggio assai malagevole per man-
canza di appigli.

Cadeva la sera quando, girato alla
base anche il 3° campanile ci disponevo-
ero all'attacco del 2". Si presenta questo
come una torretta dalle pareti quasi ver-
ticali. La parete che guarda il Rifugio è
solcata da una fessura strapiombante per
alcuni metri e con adiacenze esasperante-
mente levigate. Un chiodo con anello
trovasi alta base della fessura. Dopo sforzi
non lievi riusci all' amico Camplani di
superare lo strapiombo e portarsi quindi
sulla cima dove, saldamente assicurati
da lui, poco dopo lo raggiungevamo
Brugnetti ed io. Ugualmente delicata la
discesa che 1' ultimo dovè compiere a
corda doppia.



luglio Mio Orollia
NUMI della P1210falla

Aperto tutto l'anno

Confort moderno
Telefono - Riscaldamento

Garage

CONDUTTORE

FINCO DIONISIO

Oresie Meni
BERGAMO

Vía Borfuro, 2 -- Telef. 13-53

SARTORIA DA UOMO E DA SIGNORA
TAILLECR. - FANTASIA

Speciali confezioni a6iti

da media ed alta montagna

1»::A 
BANCA BANCA INDUSTRIALE DI BERGAMO Z

SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN BERGAMO
Capitale Sociale L. 10.000.000 inter. versato

=Sede: Plance Dente AT rit leaa tole fivo EIBANCERGAMO — Telefoni N. 17.-96 e IS-01
Ciad: trta 

 
Giacomo Quareoghi - Telefono 1467

Libretti di risparmio liberi vincolati e speciali Anticipazioni 6 Riporti su titoli di Stato e su
a tasso da convenirsi. valori industriali a mercato corrente.

Conti Correnti liberi e vincolati a tasso e di. Emissione di Assegni sull'Italia e sull'Estero
sponitellità da convenirsi. Servizio di Assegni Circolari pagabili su tutte

Conti Correnti di corrispondenza. le piazze d'Italia
Sconto ed Incasso di portafoglio semplice e Aperture di Credito ed accettazioni collimar-

documentato su Italia e sull'Estero, cieli su Italia e su Estero.
Compra-vendita Titoli a contanti e a termine Pagamento ed Incasso cedole e titoli estratti.

ed esecuzione ordini di Borsa. Custodia ed Amministrazione di titoli.
Compra-vendita di divise e valute estere. Locazioni Cassette-Forti.

CON d1GLIO OtATAMINIRTR AZ ORE PESENTI Oran'Utf. ANTONIO Cavaliere del Lavoro - Presidente.
Albite. Ing. Coe,m. Riccardo - Andliveri Como. (ficcane! - Finasal Cono. Dissuasi Perenti Ing. Mario - Preludi
Casse Cav. Camillo - Tachudi Cav. Ende0 - Roma! usa. Carlo Consiglieri.

Notaio Leonardo Pellegrini, Segretario. — Oambira i Avv. Antonio • Pavoni Rag. Cav. Rinaldo - Valsecchi3 Dr. Cav. Piero Sindaci Effettivi.
DIREZIONE: Liverniaai Rag. Osvaldo, Dirveare — Atm% Rag. Pietro e Cocco R . Luigi, Vite Diretto ri. (111iaiR! 1,5;ì\I

PASTICCERIA

CAFFETTERIA

ISddi (111111 i figlio'
BERGAMO

Nuovi Portici Sentierone - Telef. 1-14

Succursale

•

Per alpinisti e turisti :
Zaini - Boracce - Bicchieri

Cucine sport
Fornelli a spirito

Combustibile Meta
Bottiglie Thermos

kiliOSOlioni-kpilie
in S. PELLEGRINO VIA XX SETTEMBRE N. 46

TELEFONO 1-01



BIRRA SERIATE
S.A.rfar YOh VIONSIE



— 9 —

Il 1° Campanile non è che un insi-
gnificante spuntone la cui cima è gua-
degnabile in pochi secondi.

La discesa dallo zoccolo verso il
canale nevoso che lo separa dalla Cima
delle Granate tu anch'essa piuttosto la-
boriosa, data l'incipiente oscurità. Poco
dopo le 21 eravamo di ritorno al Rifugio.

Ascensione breve nella sua parte
sostanziale ma ricca di emozioni e cal-
damente raccomandabile.

G. ZELASCO
( azione Bergamo)

—• •

IL NUOVO 111HIGIO DEL C. t I.
AL TEODULO

logoralo alla presenza del Principe di Piemonte

lo cima al Colle Theodulo, all'estremo con-
fine d'Italia, è stato inaugurato il Rifugio Prin-
cipe di Piemonte, che è stato eri tto a 3324 m.
dalla sezione torinese del Club Alpino Italiano.

Il Colle del Theodulo è famoso - nella leg-
genda e nella storia valdostana. Uno dei suoi
primi satitori sarebbe stato nientemeno che... il
diavolo.

Saato che stornò il diavolo.

povero peccatore, mentre tu sei onnipotente. Ma

fammi vedere fin dove arrisa la tua potenza.

Caricati quel marmittone sulle spalle e vediamo

se sei capace di portarlo in cresta. Se ci riesci

— parola di vescovo I — diventerò tuo servo..

Un'ingenua pittura della chiesa di Crèpin,.

mostra come finì l'avventura: il diavolo e il'

marmittone ruzzolati dal ghiacciaio fino in fondo

alla valle, mostre il vescovo ai frega allegra-

mente le mani dalla contentezza. Altra volta S.

Teodulo guar un bambino morsicato da un ter-

ribile serpente e quindi liberò la valle dai rettili

e da ogni animale velenoso. Queste ed altre be-

nemerenze del genere gli meritarono la ricono-

scenza degli abitanti che cosi diedero il ano no-

me al passo e sopra vi innalzarono una rozza

statua di legno effigiante il santo, che la tormen-

ta poi spazzò via. .
Vera-nenie dall'altra parte ❑ Colle ve iva

chiamato anche Colle d'Augusto, perchè porta-

va ad Angusta, sorto per opera delle legioni ro-

mane che forse lo attraversarono. Al tempo delle

invasioni seri da ̂rifugio ai valligiani e di "Mi •

soldati, pellegrini, mercanti, contrabbandieri lo

valicarono continuamente perctiè rappresentava -

il pur rapido e i elativamente facile passaggio

tra l'Italia e la Svizzeri. Tuttavia a intervalli

Colle, incrinato di crepacci insidiosi, faceva le

sue vittime, spetta mente fra gli inesperti della

montagna. Tra gli altri i malattie:n della Vai di

Viè,;ie usavano scendere in Valtuornanche a

provvede, si di vino come non c'è ancora • oggi

guida svizzera elle, dopo aver depositati' sani e

salvi al Giomein gli 'alpinisti accompagnati nella

scalata del Cervino, non se ne torni con le. sue

bottiglie di Asti spumatole nella sacca.

Intensi erano i traffici d'ogni specie fra le

Mai che al diavolo — parlo di quello au- due vallate, ma di quando in quando tra quelli

tentino delle leggende e delle tradizioni popola- di Pralorno (l'antico nome di Zerrtia.i e le gen-

ri  sia andata bene una volta, in Val d'Aosta.
Fra le altre ebbe anche la disgrazia di imbat-
tersi in S. Teodulo, vescovo di Sion nel Vallese.
che, per il fatto di esser aanlo, naturalmente la
spuntò sempre sullo spirito del mate, facendogli
anzi far delle tremende figure.

Un giorno S. Teodulo, mentre stava attra-
versando il Colle che divide l'Italia dalla vie-
nera, fu avvicinato dal demonio. Quest' ultimo
cominciò a vantarsi della propria potenza, irri-
dendo il pellegrino meschinello ricco e forte sol-
tanto della sua fede. Passavano in quel in. ntre
davanti a una grangia i Fuori ai vedeva uno di
quegli enormi pentoloni, dove i pastori fanno la
fontina. Disse Teodulo; r lo non sono che un

tt valdostane spuntavano gelosie e scoppiavano

lotte sanguinose. Le Sausurre, che dopo là con-

quista del M. Bianco, venne al Cervino e rima-

se trc giorni sul Teodulo a studiare la gigante-

sca piramide allora misteriosa conte una sfinge

emersa su un piedestallo di ghiaccio, vi trovò

ancora, poco più di un secolo fa, i resti d'una

ridotta ch'egli giudicò costruita dai valdostani

per sventare i tentativi d'incursione dei valiesi.

D, I resto, verso la fine del secolo clechnosettinna, -

era stato :affluito con un'ordinanza militare un

regolare Corpo di guardia di dieci uomini SUI

Teodulo con la consegna di innalzare e presi-

diare uno sbarramento im là r if.sa del Colle

e della valle piemontese.
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Ieri e oggi.

Quando vi giunse il De Sausurre, fuori di
quei ruderi bellicosi nell'altro esisteva sulla ve-
triatura di ghiaccio del Colle. E lo scienziato
ginevrino dovè dormire sotto la tenda, appog-
giando a quelli la sua fragile casa di tela. Do-
veva passare, infa ti, ancora una chi tuantina di

anni prima che i viaggiatori e alpinisti potesse-
ro trovarvi due bararchette, di cui una, per es-
sere di legno, era stata battezzata I' Area di
Noè n.
. Guido Rey racconta che, vesso il 1050, vi-
veva lassù una copia stranissima. Lui un Minette
o Nleynet di Valtuornanche ; lei una solida don.
na di Zermati. Sul Teodulo avevano piantato una
povera tenda, sotto ia quale essi dormivano e i
viandanti e i turisti trovano di che rifocillarsi.

Ma la tenda di papà Maynett — specie di
Robinson Crosuè da la montagna — rappresentò,
per quanto rappezzata e cadente, la primissima
cellula della capanna che alti doveva farvi sor-
gere qualche anno do,,o e che a sua volta fu la
progenitrice dei successivi rifugi. Idealista, so-
gnatore, veramente era stato Munite che ne ave-
va avuto l'idea e voleva esserne il costruttore.
• Non era l'idea del lucro che lo spingeva, ma
l'idea di far conoscere le bellezze di un'alba sul
Colle: n Signori — diceva — lavoro per l'uma-
nità.. SI per ll bene, per il conforto dell'urna-
alta. Senonchè, scomparso un giorno in modo
misterioso, un altro -Meynet prese il suo posto:
dov'era la tenda apparvero le pareti di una ba-
racca ; col tempo poi la baracca ebbe il suo tetto
e per compagna una piccola casuccia di legno.
Oggi che sul Teuclulo, grazie all'opera graziosa
e modernissima della Sezione di Torino del C.
A. I., si potrà dormire in un arcic...modo letto,
nell'atmosfera primaverile del termosifone, queste
vicende dello..., sviluppo edilizio del Colle non
mancano di gusto. curiosità. E, pensando Che
ciò che si è trovato vale infinitamente più di
quanto si era per dati, vien fatto pure di non
rammaricarsi oltre de,Pincendio del '15 il quale
distrusse il precedente Rifugio senza che la sua
origine fosse osai esattamente spiegare.

Une Grand tintef a tra i ghiacci.

Proprio nello sterno posto gli alpinisti tori.
nesi hanno voluto risi fosse edificato il nuovo
Rifugio, quasi reato dalle ceneri di quelle. Su-
bito — ancora mi 'to — venne acquistato il ter-
reno, ma, a pane la guerra e le difficoltà del

dopoguerra, ci si misero di mezzo fin la carta
bollata e gli avvocati a ritardare tanto l'impresa.

Una lite mossa a proposito del terreno, durò

tre anni, A 3300 e più metri l Sicchè si arrivò

al '24 quando finalmente si iniziò la costruzione

dell'edificio. Da allora trave per trave, asse per

asse, mattone per mattone il futuro Rifugio

viaggiò a dorso di mulo da Valtournanche al

ghiacciaio del Tenditi° e poi a braccia di uomo
per l'ultimo tratto fino alla vetta del Colle. Si
penai che roba.

Una corvée ti di questo genere a fatto che
ogni chilo di materiale portato lassù aumentasse

di una lira il prezzo d'origine calcolato a Cita-
tillon. Non stupirà quindi se la spesa comples-
siva risulterà superiore alle 350 mila lire.

Senza dire che il progetto, trattandosi di un
albergo destinato alla zona nivale, risulta, a rea.
lizzazione compiuta, di linee addirittura impo-
nenti. Esso fu preparato dal socio ing. Giacomo
Dumontel ed eseguito dalla Ditta di costruzioni
Castellano di Torino. Un groad hotel non ha
nulla da invidiargli. Ecco il pianterreno con le
due salé del ristorante, la barelle e l'andito; il
primo e secondo piano rispettivamente con sei
camere capaci di una cinquantina di letti; Il
sottotetto con quattro camere adibite a dormitori
— altri venti letti — delle guide e del perso-
nale. E poi bagno, impianto di termosifone e
ogni comodità igienica. Tutto ciò offre il Rifugio.

Ma sopratutto un quadro d'alta montagna
dei più vivi e tragici e maestosi: una mareg-
giata, uno sgroppone, una rastrelliera di cime
ora tonde, ora irte e puntute, qua nude e bru-
nite di roccia, là impiastrate di neve e incalot-
tate di gitnecio intorno al sovrano, il Cervino,
che, visto da questa pane, aguzza il candore ge-
lido de.la cuspide a forare il cielo.

Perno che, facendo propria l'espressione di
Minette il visionario, i so..i del Club Alpino
hanno ben diritto di riperere : Signori, abbia-
mo lavorate per il contorto dell'umanità n.

L'inaugurazione.
Arrivato il Principe in vetta al Colle, tre-

cento persone lo hanno festeggiato con il più
schietto entusiasmo. E sà, al cospetto di un'as-
semblea imponente ui vette, dal Monte Bianco,
al Gran Paradiso, alla Grivola, alla Tersiva, al
al Ruttor, la cerimonia della inaugurazione è
cominciata intorno ad LUI allarmo da campo,
dava .1011 Ronco ha celebrato la Messa. Alunno
piegale di belle eroiche memorie, perché sulla
stessa mensa il parroco di Valtournanche, com'e-
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gli stesso ha ricordato, disse la Messa al fronte

e l'anno passato sul Cervino. Poi ha parlato il
comm. Gonella, che ha consegnato con simpati-
che espres ioni, il Rifugio al presidente della
Sezione torinese, Gran. Uff. Pomba Questi a
sua volti, ha pronunciato il d scorso ufficiale.

La signorina Lilina Gonella riesce finalmente
a rompere la resistente bottiglia di spuma-te.
Con forbici dorate il Principe Umb rto taglia il
nastro tricolore. Egli entra nei locali dei Rifugio
e lo visita nei vari piani. manifestando la sua
ammirazione. Sull'album Mia Casa alpina Il
primo nome augurale è quello su . Egli firma
ancora una sua fotografia che figurerà nella sala
principale tra quelle del Re e di Mussolini. •

th“Lams~..

t** '''''' • **** * • ••:

Polemiche d'alto Adige

Ogni italiano che passi qualche gior-
no in Alto Adige prova un sentimento
di padronanza su quelle terre annesse e
quasi si atteggia, se non a padrone,
almeno a fattore.

Oli esteti puri, gli internazionali del-
la bellezza e della natura, ammirano e
passano; i più autosuggestionabili non
ammirano, ma criticano e forse sono
quei tali che nel tempo di guerra, quando
si trattava di impadronirsi di quei luoghi,
non hanno neppur sentito il rombo del
cannone.

E se la prendono con coloro che,
non assoldati, si sono presi la briga, chi
in un campo chi in un altro, di italia-
nizzare il territorio.

La nostra sezione, per l'opera degli
amici clic anni sono reggevano il C.A.I.
con molto amore, ha ora lassù, sopra
Bolzano, come tutti sanno, l' incarico di
tenere aperto, con servizio d' albergo, il
Rifugio Bergamo, già Rifugio Orasleiten,
e fa del suo meglio per assolvere la

missione con dignità, patriottica, senza
trascurare i risultati del bilancio econo-
mico.

Così avviene che noi pure siamo
sotto le minacce di quella buona gente
meticolosa che più di una volta indiriz-
za a Bergamo lettere d' ogni stile, rile-
vanti :

1. - che si deve nei rifugi parlare
soltanto I' italiano;

2. - che le indicazioni di . sala da
pranzo a a cucina a a camere da letto .
W, C. a devono ossela scritte solo in

italiano;
3. - che le carte topografiche devo-

no essere carte italiane e non altre;
4. - che i cartelli segna via devono

portare la scritta in italiano; ecc. ecc.
Ottime idee elle sono nobili, ma cera

tamente superflue.
Che cosa avete in mente ?
Forse che I' Alto Adige sia una con-

quista effimera, sfuggibile da un momen-
to all' altro, che sia un carcere di nemici
vinti, cui infliggere punizioni da secon-
dino, che ogni turista d' Oltr' Alpe che,
lassù capiti, debba essere ricevuto a
suon di legnate o giù di lì ?

Non vi basta che fra le ardite dolo-
miti aleggi splendida la bandiera trico-
lore, non vi basta che i confini della
patria siano alla catena del Brennero,
dove la forza del nostro governo custo-
disce la più grande Italia e mira anche
lontano, dove oramai siamo noi i padro-
ni, su chiunque avanzi avverse pretese?

E dopo tutto questo, che vi importa
se in quei luoghi passeggiano degli
stranieri stranieri i quali non sono tenuti a cono-
scere perfettamente la lingua italiana?
Quegli stranieri sorto gli stessi che pas-
seggiano a Milano, Venezia, Firenze, Na-
poli, dove apportano denaro, come nel-
l'Alto Adige, e dove c'è un servizio
pubblico di interpreti nelle stazioni e
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dove gli alberghi sono attrezzati indu-
strialmente per tutte le comodità turistiche,
non ultime fra le quali le indicazioni in
varie lingue.

Perchè insistere che i nostri cartelli
siano scritti esclusivamente in italiano?
Se al Passo Molignon, per esempio il,
nostro cartello indica il sentiero pel Ri-
fugio Bergamo senza la traduzione, tra
parentesi « Grosleiten tutte », c'è il caso
che un povero straniero in cerca del
Rifugio passi oltre e non si diriga al
nostro .tetto, sotto il quale sta un albergo
scrupolosamente gestito allo scopo di
aiutare l'alpinismo con gli utili di fine sta-
gione;

E rosi via;
Non - è coi vostri consigli da sfac-

cendati che I' Italia si deve affermare e
nemmeno si deve grettamente turbare la
pacifica odierna situazione che il nostro
esercito sa ben mantenere. Lasciate che
più larghe idee indirizzino le relazioni
nel tempo di pace e tenete- le armi affi-
late sempre per guado si renderà neces-
sario imporsi.

Allora, come sempre, la sezione ber-
gamasca del C. A. I. non diffetterà di
ottimi italiani !

Si avvertono i soci che
le quote annuali si possono
versare oltre che presso la
Se6e, nelle serate ói luneóì,
mercoleóì e veneróì, anche
presso la Banca óel 9Ilonte
ói pietà in eViale 'Vittorio
Cmanuele, ogni giorno.

MOSTRO fOIDGEfifirà SOCIIE
dal 15 al 31 hundio 1923

REGOLAMENTO.

a - La mostra verrà preparata
presso il salone della Sede in Piazza
Dante e rimarrà aperta del giorno
7.5 gennaio al giorno 31 gennaio 1927.

b - Alla mostra sono pregati di
partecipare tuffi i soci dilettanti di
fotografia. ed • a essi è riservala f
scrizione.

c - Le fotografie d' ogni formato
dovranno essere montate su vetro

-per poterle appendere. Alla fine della
mostra verranno rese ai singoli soci.

d - Ogni partecipante è pregato
di scrivere alla Segreteria entro il
31 dicembre pv. lo spazio in m. q.
che occuperanno approssimativamente
le proprie fotografie.

e - Le migliori fotografie verran-
no riprodotte su cartoline da porre
in. vendita al pubblico-

f - I soggetti dovranno essere
di carattere alpino (alta montagna.
fondo valle e paesi alpestri) e doiirein,
no portare la firma del fotografo.

g - La Commissione organizza-
trice_ si riserva di modificare tale
regolamento a seconda delle esigen-
ze che si presenteranno.

La Presidenza.

Redattore R,5110,74abile r CARLO LUIGI TOSSISSI

Beitomao - TIPOGRAFIA SECOMANDI
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SEDE I EIRGAMO
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA
Servizio Travellers Cheques (Assinj pgi Ì lliagglatprj)

ALBERGO RISTORANTE PIEMONTESE
VIALE ROMA - TELEFONO B-13

RISCALDAMENTO CENTRALE - TRATTAMENTO FAMIGLIARE
DELLA

Società Anonima PIC VI ENOSTELL A DONDENA
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LE MIGLIO RI
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F.ìNTANELLA — GANDINO — GAZZANIGA — GORLAGO — CROMO

GRUMELLO DEL MONTE — LEFFE — LOVERE — MARTINENGO — NEMBRO — OLDA
OSTO SOTTO — PALAZZOLO S. OLIO — PIAZZA BREMBANA — PONTIROLO N.

PONTE GIURINO — PONTE NOSSA — PONTE S. PIETRO — FONTOGLIO
ROMANO L — ROTAFUORI — ROVEITA — S. GIO. BIANCO — S. PELLEGRINO
SARNICO — SCHILPARIO — SOVERE — SPIRANO — TAGLIUNO — TAVERNOLA B.

TRESCORE BALNEARIO — TREZZO D'ADDA — VERDELLO —VERTOVA
VILLA D' ADDA — VILMINORE — ZOGNO

TUTTE LE OPERAZIONI III BANCA - Al BORSA - DI CAMBIO
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